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Sopracenerina Finalmente a casa
Giovedì la storicaassembleachesegnerà l’attofinaledel complessoprogetto «Home»
Dopo la ratifica il 70percentodella società saràufficialmentenellemanideiComuni

BARBARA GIANETTI LORENZETTI

zxy La Sopracenerina finalmente a casa.
Si può proprio dirlo pensando alla sto-
rica assemblea inprogramma fra qual-
chegiorno, giovedì 14gennaio. Se tutto
andrà comeprevisto, infatti, al termine
dei lavori sarà stato portato a compi-
mento il complesso progetto simboli-
camente battezzato «Home», che – do-
poquasi quattro anni di lavoro –porte-
rà in mani pubbliche il 70 per cento
della società fornitrice di energia. Ad
esserne proprietari dimaggioranza sa-
ranno 46 dei 59 Comuni del suo com-
prensorio. Un traguardo fondamenta-
le, al quale si è giunti dopo un cammi-
no iniziato nell’agosto del 2012.Un tra-
guardo che suscita soddisfazione sia
all’interno dell’azienda (la quale, in
fondo per la prima volta, si troverà in
mani ticinesi) sia fra gli enti pubblici,
che avranno in futuro la possibilità di
scegliere la politica di gestione di un
servizio fondamentale per i loro citta-
dini.
Lamolla che aveva fatto scattare l’inte-
ro meccanismo era stata – come si ri-
corderà– ladecisionedel colossoener-
getico francese Alpiq di cedere il pro-
prio pacchetto azionario nella Società
elettrica sopracenerina (SES), pari al
60,89 per cento delle azioni. Da quella
scelta era nato il sogno di un entrata
decisa deiComuni nell’azionariato, av-
viata con la creazione della SES Hol-
ding, detenuta dall’Azienda elettrica ti-
cinese (AET) e dai Comuni di Biasca,
Gambarogno, Locarno, Losone,Minu-
sio e Muralto (i maggiori consumatori
dienergia). Successivamentesiera lan-
ciata un’offerta pubblica di acquisto
per le azioni detenute dal pubblico e
poi ancora, conclusa quest’ultima, si
era ratificata la fusione fra Holding e
SES SA.Nel frattempo a tutti gli enti lo-
cali del comprensorio è stata data la
possibilità di entrare nell’azionariato.
Ad approfittarne sono stati, come det-
to, in 46 e, di fatto, da giovedì divente-
ranno dunque loro i proprietari del 70
per centodella società.
Fra i più entusiasti artefici dell’opera-
zione, fin dall’inizio, l’ex sindaco di Lo-
carno, Carla Speziali, che commenta
ovviamente con soddisfazione l’avvici-
narsi dell’ultimoattodel progetto «Ho-
me». «L’assemblea – dice al CdT – rap-
presenterà il culmine del lavoro grazie
al quale la Sopracenerina passerà in
modo preponderante nelle mani dei
Comuni. Sono particolarmente felice
di aver contribuito a raggiungere tale
obiettivo. Da sottolineare, in questa
circostanza, la fattiva collaborazione
con AET, che è stata e resta un partner
molto importante».

Polemica politica
E la stessa Speziali – passando il testi-
mone al suo successore a PalazzoMar-
cacci, Alain Scherrer – sarà una dei

protagonisti del punto all’ordine del
giorno che ha suscitato la reazione del
Partito socialista (PS). Quest’ultimo, in
una nota diffusa ieri, punta il dito sul
PLR, accusandolodi farsi paladinodel-
la competenza e del merito, «per poi
non farsene scappare una quando si
tratta di arraffare le poltrone». Le pol-
trone inquestionesonoquelledelCon-
sigliodiamministrazionedellaSES,per
ilquale, secondo i socialisti, si staconfi-
gurando una composizione con sei li-

berali radicali, due rappresentanti del
PPD, un leghista e nessun socialista
(attualmente l’unico rappresentante
del partito che siedenell’organismodi-
rigenziale è Fabio Pedrina). Inoltre,
sempre secondo il PS, con la prevista
composizione del CdA i Comuni gran-
di sarebbero sovrarappresentati rispet-
to a quelli piccoli. Tornando alla que-
stione politica, «vogliamo una SES – si
legge ancora nella nota – che fornisca
allacittadinanzaunservizioefficientee

affidabile e che, essendo in mani pub-
bliche, rifletta la reale composizione
politica del territorio, senza essere il
feudo di pochi partiti o addirittura di
uno solo». Infine il PS giudica necessa-
ria la competenza tecnica dei vertici,
«alla vigila di una svolta essenziale per
il futuro energetico del Paese e nel pie-
no di un tentativo di liberalizzare com-
pletamente il mercato dell’elettricità».
Tutte affermazioni che i vertici della
SEShannopreferitononcommentare.

FORTE ADESIONE Ben 46 dei 59 Comuni del comprensorio della SES diventeranno azionisti. (Foto Archivio CdT)

DEMOGRAFIA

È in leggera crescita
la popolazione di Losone
zxy Da 6.538 (a fine 2014) a 6.550 (al 31 dicembre 2015): la
popolazione di Losone è cresciuta di 12 unità, nel 2015. Lo rive-
lano i più recenti dati sull’andamento demografico. Del totale,
5.048 sono cittadini svizzeri, il resto di nazionalità straniera.
Quasi in pari uomini e donne: i primi 3.250, le seconde 3.300. La
media d’età è di 45,2 anni. Stando alla statistica, nel 2015 ci
sono stati 516 arrivi, 495 partenze, 47 nascite e 56 decessi. Nel
computo della popolazione effettiva non sono considerati gli
ospiti del Centro di registrazione dell’ex caserma San Giorgio.

CIRCOLO DI SCHERMA

Appuntamento in sala d’armi
per scoprire un nobile sport
zxy Inizia domani il secondo semestre della stagione del Circolo
scherma di Locarno. Per l’occasione viene nuovamente offerta la
possibilità di provare gratuitamente questo nobile sport. Basterà
presentarsi nella sala d’armi in via Ripa Canova (sotto l’asilo di
San Francesco) in tuta da ginnastica, tutti i mercoledì di genna-
io. Ragazzi e ragazze dai 6 agli 8 anni si ritrovano dalle 14 alle
14.45, quelli dai 9 anni dalle 14.45 alle 15.30, mentre gli adulti
si allenano dalle 19.30 alle 20.30. Informazioni si possono otte-
nere al numero 079/620.36.92.

BREVI

zxy Pro Senectute Ultimi posti
liberi per i corsi di italiano che
prenderanno il via a metà gen-
naio a Muralto. Sono inoltre
aperte le iscrizioni al corso gra-
tuito in lingua tedesca «SBB -
Kurs für digitales Fahrpla-
nabfragen und Ticketkäufe», in
programma l’8 febbraio dalle
10 alle 12. Info e iscrizioni allo
091/759.60.20.

zxyGordolaLa Società escursio-
nistica verzaschese comunica
chedomenica17gennaiosi ter-
rà il recupero della gita alla Ci-
ma d’Aspra. Ritrovo alle 7.30 al
centro Gnesa a Gordola. Iscri-
zioni allo 079/655.53.19.

zxyAnglo Swiss ClubDomani i
membri si ritrovano alle 11.30
al parcheggio del porto comu-
naleMappodiMinusio per una
passeggiata invernale di circa
un’ora e mezza. Seguirà un
pranzo al ristorante L’Approdo.

Annunciarsi a onmarti@hot-
mail.comoallo 091/743.15.26.

zxy Incontro La Lega ticinese
contro il cancro organizza un
incontro col gruppo di parola
per malati e loro familiari do-
mani, dalle 16 alle 17.30, nella
sede locarnesedi viaBalestra.

zxyAsconaGliAmigosde la len-
gua espanola invitano alla pro-
iezione di «Jugando con los
pàjaros» della regista ticinese
Simona Canonica, in program-
ma giovedì, 14 gennaio, alle
18.30, al cinema Otello. Versio-
ne in spagnolo con sottotitoli in
italiano.

zxyMusica dal vivoAperitivo in
musica giovedì, 14 gennaio, al
Blu a Locarno. Alle 18.30 con-
certo del Nicola Locarnini Trio
seguito dalla selezionemusica-
le del deejay Guido Saman. En-
trata libera.

Ascona A Prà di vizi
57 nuove abitazioni

zxy Ascona si prepara ad acco-
gliere un nuovo complesso edi-
lizio. In zona Prà di vizi, su un
terreno erboso di proprietà di
unprivatocittadino, sorgeranno
tre nuovi stabili plurifamiliari di
cinque piani ciascuno e conte-
nenti, nel complesso, 57 nuovi
appartamenti (abitazioni pri-
marie di dimensioni varie). La
domanda di costruzione per il
progetto, promosso dalla Trica
Sagl di Minusio e realizzato da-
gli studi d’architettura Bazialli +
Associati e Mauro Minazzoli
(entrambi di Locarno), è stata
pubblicata ieri all’albo comuna-
le e lo rimarrà fino al prossimo
25 gennaio. Dopodiché, salvo
imprevisti, verrà dato il via ai la-
vori, che dovrebbero durare un
annoemezzoeaverecosti com-
plessivi per circa 16 milioni e
mezzodi franchi. L.Z.

Gordola In bici
dai Monti Motti
fino in pianura
zxy Creare un sentiero per
mountain bike che colleghi la
località dei Monti Motti al Pia-
no. È quanto chiede un’inter-
pellanza rivolta al Municipio di
Gordola da Edgardo Cattaneo,
per il gruppoPS e Indipendenti.
La richiesta si basa sulla consta-
tazione della continua crescita
di ciclisti che transitano lungo i
sentieri di montagna «natural-
mente destinati a uomini e ad
animali», mettendo in pericolo
se stessi e i «naturali fruitori di
quelle vie», che a lungo andare
rischianodiesseredanneggiate.
Inoltre, nel documento si chie-
de al Municipio di valutare an-
che la possibilità di installare a
Gordola alcune stazioni di no-
leggio biciclette, per entrare a
far parte del grande progetto di
bike sharing promosso dalla
Città di Locarno.

Città In maggio
la matematica
tornerà per strada
zxy Per la maggior parte di noi è
unamateriaostica, tutt’altroche
divertente. Ma la matematica
può anche diventare spassosa e
accattivante, soprattutto se si sa
presentarla inmodo inedito. Lo
ha fatto nel 2014 la manifesta-
zione Matematicando, che ave-
va attirato a Locarno 2.500 allie-
vi e docenti e oltre 3.000 perso-
ne. Ora la manifestazione si ap-
presta a proporre la propria se-
condaedizione, inprogramma i
prossimi 13 e 14maggio. L’even-
to è aperto a tutte le scuole
dell’infanzia, elementari e me-
die del Cantone, per le quali le
iscrizioni saranno aperte dal 18
gennaio al 19 febbraio (infor-
mazioni su www.supsi.ch/go/
matematicando). Il sabato an-
che il pubblico potrà... dare i
numeri assieme a giocolieri, ro-
bot,musicisti emolti altri.

PESCA

Meno cormorani
ma ora a crescere
sono gli smerghi
zxy Nell’anno del 120. dalla fondazione, la
Società locarnese di acquicoltura e pesca
conferma la sua costante crescita a livello
di affiliazioni, giunte a quota 291. Un
trend positivo rimarcato nell’assemblea
svoltasi alla SPAI a Locarno, durante la
quale il presidente Claudio Jelmoni ha
ribadito come i rapporti con le società
della regione siano ottimi e positivo sia il
bilanciodellemanifestazioniedell’azione
post-natalizia che ha comportato la mes-
sa a dimora di oltre 500 alberelli per con-
sentire ai persici la deposizione delle uo-
va. Jelmonihaparlatopuredelleproposte
formulate dalla Locarnese a favore della
«pesca facilitata» con l’immissione di pe-
sci adulti, prospettandoper il fiumeMag-
gia il tratto dalla passerella pedonale di
Avegno alla scala dimonta a Ponte Brolla
e il troncone dal pozzo di Tegna sino al
ponte della Maggia. Con lo scopo anche
di rivitalizzare corsi d’acqua, la società di
pesca ha trasmesso a Comuni, enti e agli
uffici governativi unaproposta che consi-
dera la tratta terminale del fiumeMaggia
«bistrattata dal profilo ambientale, in
quanto lapocaacqua,unadinamica lenta
e la temperatura elevata durante l’estate
non permettono più la vita dei salmonidi
sin quasi a Maggia». La situazione è peg-
giorata negli ultimi 10 anni, per cui si è
decisodiavviareunostudiopercontrolla-
re la temperatura lungo i vari tratti del
fiume. Di conseguenza, la Locarnese –
primocommittentedi tale rivitalizzazione
– chiede che per il troncone terminale
della Maggia sia avviata la procedura at-
traverso uno studio di fattibilità. Mentre
sul fronte dei cormorani alle Bolle diMa-
gadino i controlli registrano un numero
relativamente esiguo di uccelli (138 capi
danovembree febbraio) e i capi abbattuti
nel distretto di Locarno sono 46, la pre-
senza dello smergo maggiore in Valmag-
gia e sul Verbano è problematica, per cui
si sta procedendo a un censimento con
gravi contraccolpi per la fauna ittica.
Nel corso dell’assise, presente il ministro
ClaudioZali, Jelmonihaparlatopuredelle
semine nei laghetti alpini con riferimento
soprattuttoallapresenzadigrossipredato-
ri, evidenziando il consenso dell’uso di
due canne nei laghi Ritom, Sambuco e
Naret,mentre èmodificata la strategiaper
le trote canadesi (semina ogni 4 anni) nel
senso che l’immissione sarà effettuata
ogni anno con quantitativi proporzionati.
Da parte sua, Pino De Bernardo ha illu-
strato l’attività nell’incubatoio di Maggia,
che produce oltre 110.000 estivali di fario,
100.100estivalidi iridea,circa207.000esti-
vali di lacustre e 30.000 avannotti di trota
lacustre. Voto positivo è statomanifestato
sullapropostadiaprire lapescanei laghet-
ti alpini la primadomenica di giugno, con
l’auspicio che la chiusura (primadomeni-
ca di ottobre) coincida con la cessazione
della pesca anche nei fiumi. Infine si è di-
scusso della pesca nel Verbano, per ren-
derlo pescoso come un tempo o, almeno,
ripristinare un rapporto peso/superficie
piùappropriato, comeper ilCeresio. RAI

TRE EDIFICI
Il complesso edilizio
sarà realizzato in un
anno e mezzo e
costerà circa 16,5
milioni di franchi.
(Foto archivio CdT)


